PREGHIERE DEI FEDELI

Cresimando: 
Perché lo Spirito Santo, che viene a noi con la ricchezza dei suoi doni, ci rafforzi nella fede, affinché assumiamo consapevolmente le nostre responsabilità nella Chiesa e diventiamo testimoni coraggiosi del Vangelo nel mondo. Preghiamo

Animatrice: 
Per questi nostri fratelli confermati dal dono dello Spirito Santo: perché radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona testimonianza a Cristo Signore, preghiamo

Genitore:
Per noi genitori, perché dalla forza dello Spirito Santo sappiamo attingere il coraggio e la determinazione per affrontare gli ostacoli che ogni giorno incontriamo nel difficile compito di educatori. Preghiamo

Padrino: 
Per noi padrini, che ci siamo fatti garanti della fede di questi cresimati, perché, coerenti con il nostro impegno, li aiutiamo con la parola e con l’esempio a seguire la via di Cristo. Preghiamo

Vicepresidente CPP: 
Perché la Comunità cristiana sappia mostrare ai ragazzi, nella fortezza e nella costanza della propria fede, i segni attuali della presenza dello Spirito Santo e possa crescere nell’unità della fede fino alla venuta di Cristo. Preghiamo

OFFERTORIO:

(Animatori) Vengono portati all’altare il pane e il vino:

come il pane e il vino donati, lo Spirito Santo li trasforma nel Corpo e Sangue di cristo, così lo stesso Spirito trasformerà anche noi, che ci doniamo nel segno del pane e del vino, perché diventiamo segno visibile del suo amore.

(Madrina) Viene portato all’altare il cero acceso:

è il simbolo pasquale della presenza di Cristo in noi, che trasforma la nostra vita e la nostra storia in un cammino di rinnovamento.

(Vicepresidente CPP) Viene portato all’altare il Simbolo apostolico:

verrà consegnato ai ragazzi perché abbiano ad esserne testimoni e annunciatori nella vita di ogni giorno.

(Cresimandi) Vengono portati all’altare un libro di studio e un pallone, segno di impegno e di divertimento: nell’impegno e nel divertimento i nostri ragazzi siano sempre testimoni credibili di una vita vissuta nel discernimento della volontà di Dio.

(Genitore) Viene portata all’altare un’offerta in denaro, affinché il Vicario, conoscendo le necessità della Diocesi e del mondo, possa essere espressione della nostra carità.
